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Repertorio n. 11389--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Raccolta       n.   6349----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FONDAZIONE----

-------------------------------------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-------------------------------------------------------------

Il giorno nove del mese di marzo dell'anno duemilaventisei-------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------9 marzo 2026-------------------------------------------------------------------------

alle ore sedi ci-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

in Milano, nello studio in via Manara n. 1.------------------------------------------------------------------------------------

Avanti a me Carlo Saggio, notaio in Giussano, iscritto nel Collegio Notari le

di Mi lano,---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

è comparso il signor--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Edoardo Andreoli, nato a Torino il 13 ottobre 1958, domiciliato per la cari ca

ove appresso, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua quali-

tà di Pre sidente del Consiglio di Amministra zione e legale rappre sen tante

della--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FONDAZIONE LOMBARDA PER LA PREVENZIONE DEL FENOMENO

DEL L'USURA  ONLUS,  con  se de  in  Milano,  via Monte di Pietà n. 8, co di ce

fi sca le 97200450159, R.E.A. MI-1660400, iscrit ta nel Re gi stro del le Per so ne

Giu ri di che Private della Regione Lom bardia al n. 1560, vol. 66, pag. 259 (di

seguito la Fon da zio ne).------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono certo,----------------------

------------------------------------------------------------------------------premesso-------------------------------------------------------------------------------

che, a seguito di precorse intese, si è riunito il verbale del consiglio del la

sud det ta fondazione per di scu te re e de li be rare sul se guen te--------------------------------------

----------------------------------------------------------------------ordine del giorno-----------------------------------------------------------------------

"1) Variazione statuto della Fondazione, anche per adeguamento alle nor me

di cui al D.Lgs. 117/2017; delibera inerenti e conseguenti."-------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------tutto ciò premesso--------------------------------------------------------------------

io notaio aderisco alla richiesta fattami e dò atto che l'adunanza del consi glio

di amministrazione si svolge come segue.----------------------------------------------------------------------------------

Assume la presidenza, a norma di statuto, il comparente il quale dichiara:-------

- che del consiglio di amministrazione sono presenti, oltre al Presidente, i

consi glieri Marco Barbuti, Giuseppe Sala e Romano Guerinoni, quest'ulti mo

collegato in audioconferenza dall'utenza telefonica n. 392/2969534;---------------------

- che si è accertato dell'identità e della legittimazione degli intervenuti e che

la partecipazione in audioconferenza avviene in modo tale che gli in tervenuti

possano partecipare e votare in tempo reale.---------------------------------------------------------------------------

Il Presidente conferma pertanto che l'odierna riunione è validamente co sti-

tuita in forma totalitaria e atta a deliberare sull'unico punto all'ordine del gior-

no ricordando agli in ter ve nuti le ra gio ni per le quali si rende op por tuno ri-

chie dere l'iscri zione della Fon da zio ne nel Re gi stro Na zionale Unico del Ter-

zo Settore (di segui to RUNTS) di cui al D.Lgs. 117/2017 (Co dice del Terzo

Settore). Il Presi den te ricorda che l'i scri zione nel RUNTS, per la Fondazio ne,

che è ente dotato di perso nalità giuridi ca, comporta la so spensione dell'effi-

cacia dell'i scrizio ne nel re gistro delle per so ne giuridi che presso la Regione

Lom bar dia, con conse guente inapplica bilità della re lati va discipli na, e l'as-

sog getta mento, in parti colare, alla disci plina del Codice del Terzo Settore.------

Il  Presidente  rammenta  che  la  Fondazione  è  stata  costituita  con  atto rice-

vuto da notaio Luigi Miserocchi di Milano in data 26 maggio 1997, reperto rio

63278/8743, registrato a Milano il 9 giugno 1997 al n. 9704, serie 1/B.---------------
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Tutti gli intervenuti dichiarano di essere al corrente di tale quadro normati vo

e dei riflessi, anche di natura fiscale e tributaria, derivanti dalla iscrizio ne nel

Runts.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente ricorda inoltre agli intervenuti che, al fine di cui sopra, si ren de

ne cessario procedere ad adeguare il testo dello statuto alla disciplina del

Codice del Terzo Settore.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente illustra quindi il testo dello statuto, che propone di adottare, sof-

fer mandosi in particolare, tra l'altro, su:-----------------------------------------------------------------------------------------

- denominazione, nella quale è stata inserita la locuzione Ente del Terzo

Settore, in breve ETS;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- sede, per la quale è stato confermato il Comune di Milano, fermo rima nen-

do l'attuale indirizzo in via Monte di Pietà n. 8;-------------------------------------------------------------------------

- durata, in relazione alla quale è stato confermato che la stessa è a tem po

inde terminato (articolo 1);-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- scopo, che è stato riformulato specificando, ai sensi della normativa so pra

cita ta, che la Fondazione persegue esclusivamente finalità civiche, so lida-

ristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in via principale del le atti-

vità di cui alle let tere a), i), u), v) e w) del primo comma dell'art. 5 D.Lgs.

117/2017. A tale riguardo il Presi dente precisa che la proposta ri formula-

zione dello scopo, effettuata al fine di ren derlo anche formalmente più ade-

rente al testo legislativo del Codice del Terzo Settore, non compor ta una

modifica sostanziale dello stesso;------------------------------------------------------------------------------------------------------

- organi, che non sono sostanzialmente variati, con una nuova formulazio ne

relativa alla composizione e alle funzioni.------------------------------------------------------------------------------------

- devoluzione del patrimonio, nei termini previsti dall'articolo 17 dello sta tu to.

Detto statuto viene allegato al presente verbale sotto la lettera "A".------------------------

Il Presidente espone inoltre che, al fine dell'iscrizione nel Registro Unico Na-

zio nale del Terzo Settore, la Fondazione deve essere dotata di un pa tri mo-

nio  am montante ad almeno euro 30.000,00 (trentamila virgola zero ze ro), ex

art. 22 del D.Lgs. 117/2017, la cui sussistenza deve risultare da ap posita

certificazione ban caria (nel caso in cui sia costituito da solo de naro) o da pe-

rizia giurata da parte di un revisore legale o di una società di revi sione (nel

caso di patrimonio costituito da beni diversi dal denaro) ov vero, nel caso di

ente preesistente, secondo quan to previsto dalla circola re n. 9 del 21 aprile

2022 rilasciata dal Ministero del Lavo ro e delle Politi che So ciali da una situa-

zione patrimoniale, aggiornata a non più di 120 giorni an tecedenti la presen-

tazione dell'istanza, completa della relazione del l'or ga no di controllo che ne

attesti la corretta compilazione.----------------------------------------------------------------------------------------------------------

La documentazione comprovante la sussistenza del patrimonio dovrà es-

sere al legata all'istanza di iscrizione nel RUNTS, cosi come precisato nel-

l'articolo 16 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.

106 del 15 settembre 2020 e nella citata Circolare n. 9 del 21/04/2022 del

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.----------------------------------------------------------------------------

A tale fine, l'Ente ha conferito incarico al dottor Corrado Colombo, nato a

Le gna no il 20 gennaio 1959, domiciliato in Milano, via Carducci n. 32, co dice

fi scale CLM CRD 59A20 E514W, iscritto al l'Or dine dei Dottori Com mercia li-

sti e degli Esperti Contabili di Milano al n. 1843 e al re gi stro dei re visori con-

tabili al n. 15164, D.M. 12 aprile 1995, G.U. 21 aprile 1995 N. 31 bis, per re-

digere apposita peri zia giurata di stima, perizia che viene illu stra ta agli inter-

venuti ed allegata al presente verbale sotto la lettera "B".---------------------------------------------

.
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Da detta situazione patrimoniale risulta un patrimonio netto pari ad euro

370.000,00 (trecentosettantamila virgola zero zero).----------------------------------------------------------

Il Presidente, facendo riferimento alle risultanze della suddetta perizia rife rita

alla data del 31 dicembre 2025, propone, quindi, di fissare il patrimo nio vin-

colato ai sensi del comma 4 dell'art. 22 del D.Lgs. 117/2017 in euro

30.000,00 (trentamila virgola zero zero).---------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente, dà, altresì, atto:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che la composizione del consiglio di amministrazione della Fondazione in

cari ca, composto da quattro membri, che re ste rà in carica fino all'ap pro va-

zione del bilancio che si chiuderà al 31 di cembre 2025, è la seguen te:----------------

EDOARDO ANDREOLI, nato a Torino il 13 ottobre 1958, codice fiscale

NDR DRD 58R13 L219Q, Presidente;--------------------------------------------------------------------------------------------

MARCO BARBUTI, nato a Milano il 27 gennaio 1957, codice fiscale BRB

MRC 57A27 F205Y, Vice Presidente;---------------------------------------------------------------------------------------------

GIUSEPPE GIANMARIA SALA, nato ad Arcore il 27 agosto 1949, codice fi-

scale SLA GPP 49M27 A376C;----------------------------------------------------------------------------------------------------------

ROMANO GUERINONI, nato a Clusone il 22 febbraio 1952, codice fiscale

GRN RMN 52B22 C800O;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che venga nominato l'Organo di Controllo nella persona di:--------------------------------------

CORRADO COLOMBO, nato a Le gna no il 20 gennaio 1959, domiciliato in

Mi la no, via Carducci n. 32, co dice fi scale CLM CRD 59A20 E514W, iscritto

al l'Or dine dei Dottori Com mercia li sti e degli Esperti Contabili di Mi lano al n.

1843 e al re gi stro dei revisori con tabili al n. 15164, D.M. 12 apri le 1995, G.U.

21 aprile 1995 N. 31 bis.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

                                                                                                                                                                                                                           

Udita la proposta del presidente, il consiglio di amministrazione, con di-

chiarazio ne espressa di voto favorevole, all'unanimità------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------delibera:--------------------------------------------------------------------------------

a) di approvare il nuovo testo di statuto della Fondazione, in adegua men to

alla di sciplina di cui al D.Lgs. 117/2017, secondo il testo illustrato, e let to dal

Presi dente ed allegato al presente verbale;-------------------------------------------------------------------------------

b) di fissare, in coerenza con le risultanze della perizia di stima assevera ta

redat ta dal dottor CORRADO COLOMBO, allegata al presente verbale sotto

la let te ra "B", il pa tri monio vincolato ai sensi del comma 4 dell'artico lo 22 del

de creto le gi sla tivo 117/2007, in euro 30.000,00 (trentamila virgo la zero ze-

ro);------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) di confermare che la composizione del consiglio di amministrazione, com-

po sto da quattro membri, che resterà in carica fino all'approvazione del bi-

lancio che si chiuderà al 31 di cem bre 2025 è la seguente:--------------------------------------------

EDOARDO ANDREOLI, nato a Torino il 13 ottobre 1958, codice fiscale

NDR DRD 58R13 L219Q, Presidente;--------------------------------------------------------------------------------------------

MARCO  BARBUTI,  nato  a  Milano  il  27  gennaio  1957,  codice  fiscale BRB

MRC 57A27 F205Y, Vice Presidente;---------------------------------------------------------------------------------------------

GIUSEPPE GIANMARIA SALA, nato ad Arcore il 27 agosto 1949, codice fi-

scale SLA GPP 49M27 A376C;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

ROMANO GUERINONI, nato a Clusone il 22 febbraio 1952, codice fiscale

GRN RMN 52B22 C800O;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) di nominare l'Organo di Controllo, per la durata di quattro anni, in per so na

di:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CORRADO COLOMBO, nato a Le gna no il 20 gennaio 1959, domiciliato in

.
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Mi la no, via Carducci n. 32, co dice fi scale CLM CRD 59A20 E514W, iscritto

al l'Or dine dei Dottori Com mercia li sti e degli Esperti Contabili di Mi lano al n.

1843 e al re gi stro dei revisori con tabili al n. 15164, D.M. 12 apri le 1995, G.U.

21 aprile 1995 N. 31 bis;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) di dare mandato al Presidente per procedere ad ogni adempimento con-

se guente alla delibera di modifica sopra adottata ed agli adempimenti da ef-

fettuare presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, per l'i scrizio-

ne.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente del consiglio di amministrazione viene delegato ad apportare al

pre sente verbale, ed allegato statuto, tutte le modifiche che venissero even-

tualmen te richieste dalle competenti autorità in sede di provvedimenti di leg-

ge.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Null'altro essendovi da deliberare, la riunione viene tolta alle ore sedici e mi-

nuti quaranta.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il com pa rente mi esonera dalla lettura degli allegati.----------------------------------------------------------

 --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- Ri chie sto

ho ri cevuto quest'atto in par te scrit to da per sona di mia fi ducia e in parte

scritto da me notaio su due fogli per pagine otto fin qui e da me let to al com-

parente che lo appro va.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si sottoscrive alle ore sedici e minuti cinquanta.--------------------------------------------------------------------

F.to Edoardo Andreoli----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

F.to Carlo Saggio notaio----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.



Allegato “A” al n. 11389/6349 di repertorio 

STATUTO 

DELLA 

“FONDAZIONE LOMBARDA PER LA PREVENZIONE DEL FENOMENO 

DELL’USURA ETS” 

 

DENOMINAZIONE 

Art. 1) – La “Fondazione Lombarda per la Prevenzione del Fenomeno dell’Usura ETS” o in forma 
abbreviata anche “Fondazione Lombarda Antiusura ETS”, di seguito chiamata semplicemente 
Fondazione, è una persona giuridica dotata di piena capacità e regolata dalle leggi, dalle disposizioni 
vigenti in materia e dalle disposizioni del presente Statuto. L’utilizzo dell’acronimo ETS è 
subordinato all’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Essa è costituita per volontà di Cariplo – Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde S.p.A., 
successivamente fusa in Banca Intesa S.p.A., con atto in data 11 dicembre 2000 n. 16185/4494 
repertorio a rogito notaio Piergaetano Marchetti di Milano, successivamente fusa in Intesa Sanpaolo 
S.p.A. con atto in data 28 dicembre 2006 n. 109563/17.118 repertorio a rogito notaio Ettore Morone 
di Torino.  

La Fondazione ha sede legale in Milano, e ha durata illimitata. L’organo amministrativo ha la facoltà 
di istituire e di sopprimere ovunque unità locali operative, ovvero di trasferire la sede sociale 
nell’ambito del Comune sopra indicato. 

SCOPO 

Art. 2) – La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue, finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale mediante lo svolgimento in via principale di attività di interesse generale nell’ambito della 
prevenzione del fenomeno dell’usura, anche attraverso forme di tutela, assistenza e informazione.  

Per il raggiungimento delle suddette finalità, eserciterà le seguenti attività di interesse generale, di 
cui all’articolo 5, comma 1, del d.lgs 117/2017: 

a)  interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, co. 1 e 2, della L. 328/2000, e successive 
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla L.104/1992, e alla L. 112/2016, e 
successive modificazioni; 

i)  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

u)  beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla L. 216/2016, 
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate 
o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

v)  promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 
non armata; 

w)  promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori 
e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27  
della L. 53/2000, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'art. 1, comma 266, della L. 244/2007. 

In particolare essa, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, provvede a prestare a titolo gratuito 
garanzie, anche incondizionate e irrevocabili, escutibili a prima richiesta del creditore, a favore di 
banche e/o Enti/Associazioni/Fondazioni (con analoghe finalità e con le quali ha stipulato specifiche 
Convenzioni) nell’interesse di soggetti privati o appartenenti alle categorie produttive di piccole e 
medie dimensioni che, pur a fronte di situazioni giudicate meritevoli di sostegno in una logica di 
capacità potenziale di rimborso del finanziamento loro concesso, risultano caratterizzati da un 
contingente stato di criticità economico-finanziaria che ne preclude l’accesso al credito secondo 
criteri ordinari.  

.



Per quanto riguarda i privati potranno essere garantiti finanziamenti per spese straordinarie, 
obiettivamente necessarie, funzionali a esigenze di salute, di abitazione o di mantenimento della 
famiglia, che i sovvenuti dimostrino di essere in grado di sostenere a fronte di un’adeguata dilazione 
dei pagamenti. 

Per le categorie produttive potranno essere garantiti finanziamenti per spese direttamente connesse 
con l’attività di impresa che l’impresa medesima non sia in grado di onorare per motivi contingenti, 
ove sia prevedibile una favorevole evoluzione della situazione economica o finanziaria dell’impresa, 
cioè ove si possa ragionevolmente presumere che l’impresa medesima, con una congrua dilazione, 
sia in grado di superare la fase critica e restituire il prestito. 

Fermi tali presupposti, vengono prestate garanzie anche nell’interesse di soggetti che siano già 
incappati maglie dell’usura, a condizione che sia stata presentata la relativa denuncia all’Autorità 
Giudiziaria. 

Le garanzie verranno prestate per i finanziamenti concessi nell’ambito di convenzioni appositamente 
stipulate con banche fino al limite massimo del 100% (cento per cento). Pertanto, le garanzie rilasciate 
non potranno superare il limite massimo del 100% (cento per cento) del credito non rimborsato. 

La Fondazione, tra l’altro, svolgerà le attività previste dall’art. 15 legge 108/96 e succ. mod., 
adeguandosi alle modalità e ai controlli ivi previsti. Le somme di provenienza dal “Fondo per la 
Prevenzione del Fenomeno dell’Usura” di cui alla legge 108/96, verranno accantonate in un fondo 
rischi separato, denominato “Fondo Rischi Speciale Antiusura”. A valere su quest’ultimo fondo, la 
Fondazione potrà rilasciare garanzie sino al limite del 100% (cento per cento) del credito concesso 
esclusivamente per nominativi che non siano già incappati nelle maglie dell’usura; nel caso di 
richiedenti già usurati la garanzia sino al limite massimo del 100% (cento per cento) verrà rilasciata 
a valere sul patrimonio dell’ente. 

Le garanzie verranno prestate per i finanziamenti concessi nell’ambito di convenzioni appositamente 
stipulate con Enti/Associazioni/Fondazioni con analoghe finalità fino al limite massimo del 100% 
(cento per cento). Pertanto, le garanzie rilasciate non potranno superare il limite massimo del 100% 
(cento per cento) del credito non rimborsato. Nella fattispecie, tali garanzie verranno rilasciate a 
valere sul patrimonio dell’ente. 

La Fondazione può altresì esercitare tutte le attività consentite alle Fondazioni previste dalla legge n. 
108 succitata o che fossero comunque riconosciute utili ai fini della prevenzione del fenomeno 
dell’usura. 

La Fondazione può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse 
generale, secondo i criteri e limiti previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente, 
anche mediante l’utilizzo di risorse volontarie e gratuite. L’organo deputato all’individuazione delle 
attività diverse che l'ente potrà svolgere è il Consiglio di Amministrazione. 

La Fondazione può altresì svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attività di interesse 
generale, sotto qualsiasi forma, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi 
di natura non corrispettiva, anche in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione al 
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse 
proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori ed il pubblico, nonché in conformità alla normativa pro 
tempore vigente. 

PATRIMONIO E FONDO DI GESTIONE  

Art. 3) – Il patrimonio della Fondazione è costituito dalla somma indicata nell’atto di costituzione di 
cui il presente statuto è parte integrante. 

Costituiscono entrate della Fondazione: 

- le oblazioni, donazioni, legati, contributi ed erogazioni di Enti pubblici e privati 

- le erogazioni degli stessi soggetti sovvenuti che, condividendo le finalità benefiche, sociali e di 
pubblica utilità della Fondazione e dimostrando solidarietà con la propria categoria di soggetti a 
rischio usura, accettano di versare contributi per le suddette finalità 

- le rendite delle somme possedute  

- dai proventi e ricavi delle attività di interesse generale; 

.



- dai proventi e ricavi delle attività diverse, secondarie e strumentali di cui all'art. 6 del D.Lgs. 2017 
n. 117. 

- da entrate derivanti da iniziative di sensibilizzazione, raccolta fondi e altre similari; 

- dai proventi e ricavi delle attività di interesse generale; 

- dai proventi e ricavi delle attività diverse, secondarie e strumentali di cui all'art. 6 del D.Lgs. 2017 
n. 117. 

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è 
utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Non potranno essere distribuite somme o altre utilità sotto nessuna forma, salvo che per il 
raggiungimento degli scopi della Fondazione. Eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere 
impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle a esse direttamente 
connesse. 

ORGANI DELLA FONDAZIONE 

Art. 4) – Sono organi della Fondazione 

- il Consiglio di Amministrazione  

- il Presidente  

- L’Organo di Controllo 

Nel caso di superamento dei limiti di cui all'art. 31 del D.Lgs. 2017 n. 117 e comunque in tutti i casi 
previsti dalla legge tempo per tempo vigente, deve essere nominato un revisore legale dei conti o una 
società di revisione iscritti nell'apposito registro. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 5) – La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da non meno di tre e 
non più di cinque membri, secondo una decisione del Consiglio che può essere presa ai sensi 
dell’articolo seguente. Il consiglio di amministrazione dura in carica tre esercizi. 

Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 
In particolare, provvede a: 

- nominare il Presidente della Fondazione e il Vice Presidente; 

- approvare il bilancio di esercizio secondo le modalità previste dalla legge per le fondazioni ETS, e 
lo deposita nei termini di legge presso il RUNTS;  

- qualora per la Fondazione sussistano le condizioni previste dalla legge, o laddove ciò sia ritenuto 
utile approvare e depositare il Bilancio Sociale redatto secondo le linee guida adottate con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

- provvede alla gestione delle somme che perverranno alla Fondazione, al perfezionamento delle 
convenzioni con le banche, alla costituzione delle garanzie a favore delle banche convenziona e/o a 
Enti/Associazione/Fondazioni con analoghe finalità, ad onorare le garanzie escusse 

- deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e donazioni nonché all’acquisto e alienazione 
di beni immobili;  

- nomina il soggetto incaricato della revisione legale, qualora la Fondazione ne sia tenuta ai sensi di 
legge o lo decida autonomamente; 

- deliberare circa le attività diverse, secondarie e strumentali, che la Fondazione può esercitare; 

- svolgere tutti gli ulteriori compiti allo stesso attribuiti dal presente Statuto. 

Il Consiglio d’Amministrazione potrà delegare ad uno o più Consiglieri poteri di ordinaria 
amministrazione, compreso quello di onorare le garanzie prestate, secondo le modalità convenute con 
le banche convenzionate e/o a Enti/Associazione/Fondazioni con analoghe finalità fino ad un 
ammontare per singola posizione stabilito dal Consiglio stesso. 

.



Tale Consigliere porterà a conoscenza del Consiglio, nella sua prima seduta, l’elenco dettagliato delle 
garanzie onorate. 

Il Consiglio d’Amministrazione, all’unanimità potrà apportare al presente Statuto, nel rispetto delle 
forme e procedure di legge, le modifiche necessarie per il raggiungimento dello scopo della 
Fondazione. 

Art. 6) – I membri del Consiglio di Amministrazione saranno nominati uno dal Presidente di Banca 
Intesa Sanpaolo spa, uno dal Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde e uno dal Presidente della Caritas Ambrosiana; i medesimi potranno revocarli in ogni 
momento e sostituirli con altri nominativi che scadranno insieme al Consiglio di Amministrazione. 

I membri così nominati, all’unanimità, potranno chiamare a far parte del Consiglio di 
Amministrazione soggetti designati da Enti/Associazioni/Fondazioni con analoghe finalità a quella 
della Fondazione Antiusura. I membri nominati dal Consiglio di Amministrazione potranno essere 
revocati dal Consiglio stesso, e sostituiti con altri nominativi che scadranno insieme al Consiglio, in 
caso di giusta causa.  

I membri del Consiglio di Amministrazione devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità 
indicati, ai sensi di legge, con decreto del Ministero del Tesoro. Il Presidente e il Vicepresidente 
dovranno altresì possedere i requisiti di professionalità previsti dalla medesima normativa. 

Non possono far parte del Consiglio di Amministrazione gli amministratori delle banche 
convenzionate. 

Art. 7) – Il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio ambito il Presidente ed il Vicepresidente. 
I membri di cui al secondo comma del soprariportato articolo 6 potranno essere nominati anche nel 
corso del triennio di durata in carica del Consiglio di Amministrazione e scadranno insieme allo 
stesso. 

Art. 8) – Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio. 

Inoltre, il Presidente: 

- convoca il Consiglio di Amministrazione e lo presiede proponendo le materie da trattare nelle 
rispettive adunanze; 

- firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati; 

- sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione;  

- cura l’osservanza dello Statuto e ne promuove la riforma qualora si rendesse necessario;  

- provvede all’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio ed ai rapporti con le autorità tutorie; 

- adotta, in caso di urgenza, ogni provvedimento opportuno riferendo nel più breve tempo al 
Consiglio. 

In caso di mancanza o impedimento del Presidente ne fa le veci il Vice Presidente. 

Art. 9) – Il Consiglio di Amministrazione si riunisce di norma ogni qualvolta il Presidente lo giudichi 
necessario o ne sia fatta richiesta scritta da due dei suoi membri, con domanda contenente indicazioni 
degli argomenti da trattare. 

L’avviso di convocazione, contenente l’ordine del giorno, la data, l’ora e il luogo di svolgimento della 
riunione, è inviato almeno tre giorni prima dell’adunanza con strumento, anche telematico, che ne 
attesti la ricezione al domicilio dei singoli Consiglieri. 

In caso d’urgenza, la convocazione avviene mediante comunicazione da inviare un giorno prima della 
riunione a mezzo di telegramma, fax o altro strumento, anche telematico, che ne attesti la ricezione.  

Con le medesime modalità sono invitati i membri dell’Organo di Controllo. 

Le riunioni del Consiglio possono anche tenersi per audio conferenza, per videoconferenza o per 
teleconferenza, a condizione che: 

a) sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

.



b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 
oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti; 

d) siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di riunione totalitaria) i luoghi audio 
o video collegati a cura della Fondazione nei quali gli intervenuti potranno affluire oppure le modalità 
di collegamento audio o video predisposte dalla Fondazione, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 
luogo ove è presente il soggetto verbalizzante. Resta fermo che nell’avviso di convocazione può 
essere stabilito che la riunione si tenga esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, 
omettendo l’indicazione del luogo fisico di svolgimento della riunione. 

In caso di assoluta urgenza e necessità, il Presidente o in sua impossibilità o assenza il Vicepresidente 
adotta le deliberazioni di competenza del Consiglio di Amministrazione, sottoponendo alla ratifica 
del medesimo nella prima riunione successiva. 

Art. 10) – Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide se è presente la maggioranza 
dei membri che lo compongono. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti, a 
votazione palese. In caso di parità di voti prevale il voto di chi presiede. 

Art. 11) - I verbale delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere trascritti in 
ordine cronologico su apposito registro e devono essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. 

Art. 12) – Il Consiglio di Amministrazione nomina il proprio Segretario, che potrà essere anche 
Consigliere. 

Art. 13) – I componenti del Consiglio di Amministrazione, salvo i gettoni di presenza per la 
partecipazione alle riunioni del Consiglio, il cui ammontare viene determinato dal Presidente di 
Banca Intesa Sanpaolo spa, in accordo con il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, non percepiscono alcun compenso per l’attività svolta. Ai Consiglieri spetta 
comunque il rimborso delle eventuali spese sostenute in stretta relazione con i doveri d’ufficio. 

Art. 14) – La Fondazione attua la propria organizzazione amministrativa avvalendosi dei servizi 
messi a disposizione, anche gratuitamente, da Banca Intesa Sanpaolo spa e/o acquisendo tali servizi 
da un’organizzazione esterna. 

ORGANO DI CONTROLLO 

Art. 15) – – L’Organo di Controllo è nominato dal Consiglio di Amministrazione. 

I membri dell’Organo di Controllo sono scelti tra persone aventi le caratteristiche previste dal già 
citato art. 30 D.Lgs. 117/2017 e succ. mod.. Può essere monocratico. Nel caso in cui venga eletto un 
organo collegiale, esso è composto da tre membri effettivi; la designazione del Presidente spetta 
all’organo stesso. 

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento e ogni altra funzione ad esso attribuita dalla legge. 
L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 
7 e 8, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 
14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo  

I membri dell’Organo di controllo restano in carica quattro anni e possono essere confermati. Essi 
possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Al superamento dei limiti di cui all'art. 31 del D.Lgs. n. 117/2017 e in tutti i casi in cui sia obbligatorio 
ai sensi della normativa tempo per tempo vigente il consiglio di amministrazione dovrà nominare un 
revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro, tra i revisori 
legali iscritti nell’apposito registro. La revisione legale dei conti potrà altresì essere affidata 
all'Organo di Controllo, che in questo caso sarà costituito da revisori legali iscritti nell’apposito 
registro. 

Le riunioni dell’Organo di Controllo costituito in forma collegiale possono essere svolte anche o 
esclusivamente in collegamento audio o video, nel rispetto del metodo collegiale e dei principi ut 
supra individuati in materia di riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

.



 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

Art. 16) – L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il primo gennaio e termina il 31 dicembre 
di ogni anno. 

Entro il 30 aprile successivo il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio di esercizio, formato 
da stato patrimoniale, rendiconto e relazione di missione, redatto e depositato in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 13 del D.Lgs 2017 n.117. 

Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse 
eventualmente esercitate nella relazione di missione o in un’annotazione in calce al rendiconto per 
cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

Qualora per la Fondazione sussistano le condizioni previste dalla legge, o nel caso in cui il Consiglio 
di Amministrazione lo decida, il Bilancio Sociale viene redatto secondo le linee guida adottate con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed approvato dal Consiglio di 
Amministrazione entro il 30 giugno dell’anno successivo.  

Il bilancio d’esercizio accompagnato dalla relazione sull’andamento della gestione sociale e dalla 
relazione dell’Organo di Controllo e, in caso di redazione, il bilancio sociale devono essere trasmessi 
a tutti i Fondatori. 

SCIOGLIMENTO – DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

Art. 17) – Ferma restante la destinazione prevista dalla legge 108/1996 dei fondi residui erogati in 
base a tale normativa, in caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio 
verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio Amministrazione, ad una o più Fondazioni o 
associazioni riconosciute per la prevenzione del fenomeno dell’usura, iscritte nell’apposito elenco 
tenuto dal Ministro del Tesoro ai sensi dell’art. 15 della legge 7 marzo 1996 n. 108, o in mancanza 
ad altri Enti di Terzo Settore individuati dal Consiglio di Amministrazione, previo parere positivo 
del competente ufficio del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o, in mancanza di indicazioni, 
alla Fondazione Italia Sociale, ai sensi dell'art. 9 del D.Lgs. 2017 n.117. 

CLAUSOLA DI RINVIO 

Art. 19) - Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice Civile, 
del D.lgs. 117/2017 e della Legge 108/1996, nonché le ulteriori norme di legge vigenti in materia 
con particolare riferimento alla normativa finanziaria. 

 

F.to Edoardo Andreoli 

F.to Carlo Saggio notaio 
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